
Lilla e Lello…due coniglietti curiosi  

SOSTANZE TOSSICHE NELL’ARMADIETTO DI CASA  

In via del Coriandolo n.26, vicino alla casa del nonno vecchio puoi trovare la tana di un piccolo coniglio. 

Il piccolo coniglio è bianco e soffice come la neve, ha delle piccole macchiette grigie sulle zampette e sul 

musetto una macchia a forma di stella, il suo nome è  Lello. 

Al coniglietto piace tanto: 

I. Fare corse campestri con la sua amica Lella. 

II. Mangiare i semi di zucca con l’insalata e un filo di carota. 

III. Controllare quello che succede nel prato. 

Non piace molto invece: 

I. Bere il latte vaccino, gli fa venire un grosso mal di pancia. 

II. Quando la mamma esce e non lo porta con lei. 

III. Gli odori forti, soprattutto quello di sigaretta. 

Dovete tutti sapere, che i coniglietti sono come i bambini amano giocare con cose che non potrebbero 

toccare o entrare in zone della casa vietate. 

La mamma di Lello ha in un cameretta vicino alla sua, un armadio che spesso è chiuso a chiave. 

In questo armadio ci sono flaconi e barattoli colorati con simboli strani, ma che hanno un profumo che a 

Lello ricorda la menta appena spuntata e l’odore delle fragoline di inizio primavera. 

Quando la mamma apre l’armadio per prendere dei barattoli a Lello sembra proprio di stare in un negozio 

di dolciumi. 

Oggi Lello ha invitato per una merenda conigliosa la sua amica Lilla. 

La mamma sta infatti cucinando in cucina per i due cuccioli proprio una torta di carote e la brocca con il 

succo di mirtillo è già pronta sul tavolo. 

Mentre la mamma sta lavorando, i due scappano nella cameretta, dove si trova proprio quell’armadio che 

oggi stranamente è stato solo accostato e non chiuso a chiave. 

Lello dice a Lella: “ Cosa dici se anche noi giochiamo a cucinare e prepariamo una merenda? Solleviamoci 

sulle zampine e prendiamo questi barattoli , anche quello là in alto con tutte quelle pastiglie colorate.” 

Lella risponde:” Ma sei sicuro che possiamo, guarda alcuni hanno figure strane, guarda in quella c’è anche 

un pesce che  sembra ammalato, nell’altro un teschio come quello della bandiera dei pirati.” 

“Uffà sei proprio una piccola, faccio io…da solo” aggiunge il coniglietto. Ma proprio mentre sta per 

prendere il barattolo con il teschio, la mamma insospettita dai rumori si affaccia alla porta della cameretta 

e grida;” Fermo, subito stai facendo una cosa pericolosa, non sono dei giochi questi flaconi, bisogna essere 

prudenti, non sono dei liquidi dolci o delle caramelle colorate. Non sapete riconoscere i simboli ma io posso 

spiegarverli. Se bevuti o mangiati causano forti dolori al pancino, posso far male al vostro pelo e mandarvi 

dal dottor Criceto. Ora basta andiamo tutti a far merenda che poi vi spiego i simboli e giochiamo insieme. 

 

 


